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.A.TV I S O.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti

tributari emanati in forza del B. decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1610, .si avverte che all'im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uficiale ,, e a saldo di spese di

stampa per le inserzioni a credito, si deve

sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

Direzione della Casa penale di Roma
(Servizio leggi e decret,1)

A VV I SO.

Norme per l'abbonamento alla Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti per l'anno 1916, e prezzi di ven-
dita degli atti della Raccolta.

Si rende noto che i prezzi d'abbonamento alla]Raccolta uffleiale

delle leggi e dei deereti per l'anno 1916 sono stabiliti in lire dodici,
comprese le spese di posta, per le pubbliche Amministrazioniled
impiegati dipendenti, e in lire gttattordici, comprese le spese di

poeta, per i privati.
Il termine utile per gli abbonamenti scade il 30 aprile 1916.

La corrispondenza concernente l'associazione alla Raccolta dovrà
essere indirizzata alla < Direzione della Casa penale - servizio
delle leggi - in Roma) ».
I vaglia e le cartoline-vaglia earanno intestati al « Contabile

della Casa penale - servizio delle leggi - in Roma ».
All'importo di ciascun vaglia e cartolina-vaglia dovrà sempre

aggiungersi la tassa di bollo di cent. 5 prescritta dai provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510

e nel caso si desiderasse la quietanza dell'eseguito pagamento, do-
Trå il prezzo di associazione, essere aumentato di altri cent. 10 per
la relativa marca da bollo.

Per la vendita degli atti della racaolta in volumi e in fogH sciolti
restano formi i prezzi già stabiliti, col decreto Ministeriale del 19
marzo 1909, L. 3 per ogni volume separato delle annat dink*b 2a

serie, dall'anno 186lgal 1880, e L. 2,50]per ogni volume delle annate
suooessive; L. 20 per ogni annata completa di quelle compreso
nellala e 2aserie, ediL.15 per ogni annatapos‡eriore; L.0,20 per
ogni foglio o frazione di fogHo per ogni atto (in ibglio'estolt6 e-ptin-
tata di la e 2a serie e L. 0,10 per ogni foglio e puntata per gli
atti successivi).
Per il nuovo Codice di procedura penale - edizione speciale del

1913 della Tipografia de]Ie Mantellate - rimane fermo il prezzo sta-
bilito col decreto Ministeriale del 5 maggio 1918 (L. 0,70 per cia-
soun esemplare per gli acquisti di un numero di copie superiore a
cento da parte delle Amministrazioni dello Stato e di L 1,30 a co.
pia per ogni altro aequisto).

AVVISO
Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto

11 giugno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli umei am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in foglio sciolto, che la Direzione della Casa penale
(Tipografia delle Mantellate) in Roma, ha ora termi-·
nata la spedizione degli atti in foglio sciolto dal n. 1601
al n. 1700 del 1915, oltre i numeri 1705 - 1708
- 1709 - 1711 e 1712 e meno i seguenti: 1604- 1608

1610 - 1611 - 1614 - 16i5 - 16,10 - 1619 - 1623
- i630 - i631 - 1632 - 1640 - 1647 - 1648 -

1650 - 1651 - 1652 - 1660 - 1665 - 1671 - 1680
- 1681 - 1682 - 1686 - 1687 - 1688 - 1689 -

1690 - 1691 - 1692 - 1693 - 1694 - 1695 - 1696
-1697- 1698- 1699 e 1700, che noh si distribuiscono
in fogli sciolti, ma vengono soltanto inseriti in sunto
nella Raccolta u¾eiale a volumi.

Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli
atti medesimi dovranno avanzarsi entro il termine gh
un mese dalla pubblicazione del presente avviso.
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'Leggile.decreti: Logge n.10 che converte in legge il decreto
Luogoleneitsiale 3 giugno 1915, n. 832, col quale viene auto-

figgato l'esercisio provvisorio del bilancio del ,Fondo per la,

emigrazione per l'esercizio pnanziario 1915-918 a tutto il

mese di dicembre ž915 -- Deòrêto-legge Luogotenenziale
n. £878 col qtíald le disposizioni contenute negli ultimi tre
capoversi defi'arta i del R. decreto 28 gennaio 1915, n. 48,
recante provvedimenti relativi all'amministrazione della giu-
stizia nei luoghi colpiti dal terremoto det 13 gennaio (915
reÀtaršo iri vigore Šno a tutto didenibre 1916 --Dödiefo-legge

tenenziale n. 1879 cÓl jtiale, dal Fondor di riserva
dei bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cisiä i#in926, è'autoristata la pretedarione di L. 19Í.090
per paghe e compensi al personale avventizio da assumere

presso gli M//lci scolastici ýi•ovinciali - Decreto Luogote-
äenzÏalÑ i 1856 col quale' è stabilita una indennità di rap-
þresentarira-al domandante Aet corpo di spedizione destinald
oltre Adriatico - Deoreto Luogotenenziale n. 1857 coi

Ëlé fi minigíro della maí•ina è autorizzato ad esercitare,
‡!no gl.téf¾ine della guerra, le facoltà concessegli con i de-
cieli Luogotenentiali 13 giugno 1915, n 900, e 25 luglio 1915,
n.NiÑ3; di kominare sottoteriesttimedici di complemento e sot-

teftetiff ó6)Åmissari di coãplèdëntó neila R. marina - De-
creto r Luogotenenziale n. 1858 col quale è modificato l'ar-
tiepjp, 134 dgl regolgmento per l'avanzamento dei corpi mili-
toi•i dèlla R. tparina - Decreto , Luogotenenziale n. 1860
cogg'iTeX( domitato conssitäo ser rapprecarione aerie ai-
àsfr.'Fútrelalive ai âivÎ$iÎ di esportazione e di trandito è

rifei'inäid in carica coti gli dhuali suoi componenti - De-
là>Lio'götenenziale n.iŠËirelativo al bollo,sulle quie-
egpiègjo degli i gnanti elementari a dei direttori
liioi -.Decreto Luogoteneinziale n.1886 col quale een-

gono prorogate, per tutta la dûrata della guerra, le disposi-
sioni del decreto Luogolenenziale 12 settembre 19k5, n. 1393,
efŠl agli assegni agli « iáli e sottu//iciali richiamati in
¿e>õ~ižiö - Iiooreto Luogotenenziale n. 11 concernente la

oostitárione della Commisegne eenirale per ÿli approvvigio-
ÈNñgfiti - eoreëo Lu goleneiziale n. 1877 rittettente il
Núòscûitëñio in ente aie del < onsorzio edilizio « La
miova Messina > - Deoretô'Luogotenenziale che classifica
una strada comunale neffelenco delle provinciali di Parma
- Relazione e decreto,Luogotenenziale per la proroga
dipótërideljR.commisíarioitraordinario di Caraffa del Bianco
Âèggio dólabria) - thiñídüÍrö"di graila e gÌustizia e dei
ãûlfii fysyösizioni niij persóhäre aipendente - Ithiisteë«
dellaymgriää - Direzioni g'endrale della maž1na mereautile:
Navi apapore a scafoþnètallicoidraghe e rimorchiatori pon-
tali dichiarati agli effetg Na legge 13 luglio 1911, n. 745
Fërì viÏëello Stato: Prodotti approssineativi del traf-
co (fos fe'edde)' däriaal iÕ diàëmbre 1915 - Èinistero di
fidoÌtGi iiinuitfia e"dofiiindròio - 18pettofato generald

del câm òfãið : Indicazione defebrad della rendita e dei titoli

ggþi·a; R. decreto Ë4 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1.914 - Ministero della

guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
del tesoro - Direzione ; génerale del tesoro . Prezzo dei

carnbio pei certißcati di pagamento dei das'i doganali di
impoétafione - Ministero di agricoltura, industria e

commercio : Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piarse indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

. Cronaça, della guerra - A Guido Baccelli - Per il prestito
nazionale - Bibliografia - Cronaca italiana - Tele-
graimiii dell'Agenzia ßtefani - Insorzioni.

LEGGI E I)ECRETI
Il numero 10 della raccolta ufßciale elle I ggi e dei decreti

del liegno contiene la seguente legge i
TOMASO IJI SAVOIA DUCA .DI GEGOVA

Luogótenënte Genefale di Sua Maestä

VITI'ORIO EMANUELE IÍI
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RR n' ITÄLIA
Íl Senato e la Oamera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Ñói abbTiuâd dàIlzionato e promulghiació cluanŸäsò e:

Art. 1.
È convertito in legge il decreto LùogöteftShziale 3

giugno 1915, n. 832 col quxlo äi autorizza l'esäi·cizió
provvisorio del bilancio del Fondó per l'e,rnigi·azione
per 1eseräižio finánziario 1915-916 a fliffoeil meilé" ai
dicembre 1915, secondo i termini e 'IG fadoltà iiidiönti
nel decreto stesso.

Art. 2.
L'autorizzazione conferita al Gdverno del Re óól

decreto sopfa indiento è prorogata sino a che non
sieno rispettivamente tradotti in legge gli stati di pre-
visione dell'entrata e della speka del Fondo per la
emigrazione per l'esercizio 1915 916 e non oltre, ig0
giogno fût6 secondo le disposizioni, i forniipi.e le fa-
edltà contefiiiti nel relativo disegno di "leg'ge el-
Bentato alla Camera dei depujati mitella sidutû del- 6
inarzo 1915.
Øidiniamo che la presente, mùnita del sigiÌÍ$ ädlÌ6

Stato, siä irise la neila raccolta ufficiaÌë áëlle leÏggÏ $ déi
dedreti del Regno d'Itália, mindando a' cÌtiinigua spèfŠ
di osservárla e di farla osserváre conto leigg déllo'Stat :

.
Data a Roma, addi 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Sor(ÉTÌNÖ.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO

Il numero 1878 della recadita ùßlimig ä¢$i Í¢ggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generàle di Súa Maestà

VI'ŸI'OTLIO EMANUELILIII
per grazia di Dio e gèi· folo'iiküèlla NazÏðnä

RE D'ITALIX .

Iñ vii•tif délf'antdrità a Ñdi dèl gatå;
Visto il R dê¿retõ 28 gefindió 19Ï5, n. 48, rééñiite

provvedinîënti tälätivi ill'Áfniniñisttàžiöne dõlfa gitt-
stizia pei luoghi colpiti dal terremoto del 18 geimáid
1915 :
Ritenuto ehe le condizioni dei.lifõghi colþifí dàl tei-

rentoto del 13 gennaio 1915, sébbe1îe fiötévolnibiife ihi-
gliorate, non consentono ancora il riormale svolgi-
mento dell'Amministrazione della ginst.izia e cògsi-
gliano di prorogare ancora per un änno il régime at-
tualmente in vigore,

_

reso maggidrmente liedesêni•iò
dalle difficoltà, fra lo quali si stolgo nel presenfè ñiö-
mento in tùtto il Regno l'Amministräžione dolla gin-
stizia;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, niiniströ ädgiëtäfio
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0.01 e 11 1.2 III

di Stato per gli affäri di grazia e giustitia e dei cn1ti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Le disposizioni contenute negli ultimi tre capoversi
dell'art. 1° del R. decreto 28 gennaio 1915, n. 48, re-
canto provvedimenti relativi all'Amministrazione della
giustizia nei luoghi colpiti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915, restano in vigore fino a tutto dicembre
1916.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deerato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicombre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ORUNDO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero Ì870 delia raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno a nifene il seWento decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA 1)I GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

gér gr.4xis di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In Virth dell'atttorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487, che

istituisée nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica a partire dall'esercizio
1910-911 un fondo di riserva per provvedere a so-

prátver111ti bisogní dei servizi delPistruzione elementare
e popolare;
Visto l'art. 6 della legge 20 marzo 1913, n. 206, il

quale stabilisce clie, a far tempo dal 1911-912, la quota
del fondo di riserva non impiegata in un esercizio
debba rimanere impegnata ed inscritta nel conto dei
residui degli esercizi successivi e che alle maggiori
spese le quali danno luogo a prelevamenti debba prov.
vedersi mediante storni dal medesirno fondo di riserva
in conto residut anche quando riguardino la compe-
ténza dell'eserolzio in oorso ;

Considerato che al 30 giugno 1915 i residui del fondo
di riserva inscritto al dapitolo n. 255 del conto consun-
tivo del Ministero della istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1914-915 ammontavano a L. 13.713.731,54
e che, a seguito di prelevamenti disposti con prece-
denti decreti Ministeriali, offrono attualmente una di-

sponibilità di L. 12.474.225,46;
Tenuto prësente che ò d'uopo provvederd al paga-

mento delle retribuzioni epèttiftti ti 'fuità il 30 giugno
1916 al personale avventizio da confermare þreeso gli
uffici scolastici provinciali secondo le norme stabilité
dalla legge 11 giugno 1897, n. 182, nonchò di quelle
dovute al personale stesso richiamato alle armi nella
misura, queste ultime, stabilita dall'art. 2 del R. de-
creto 13 maggio 1915, n. 620 ;
Considerato che la somma occorrente in complessive

L. 191.090 si ritiene di dover attingere dall'indicato
fondo di riserva, come venne già operato pel periodo
dal 1° luglio al 31 dicembre 1918 con Nostro, deare10
in data 17 giugno 1915;
Vista la legge 21 dicembre 1915, ¾. 1774 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per'il

tesoro, di concerto con quello per la pubblica istru-
zione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Dai residui del fondo di riserva per provvedere-alle
eventuali deficenze dei servizi dell'istruzione elemen-
tare e popolare inscritto al cap. n. 255 dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1915-916 ò autorizzata
una þrelevazione di lire cento11ovantunmilanovanta
(L. 191.090) da inscriversi in conto residui del capitäld
n. 254-bis « Paghe e compensi al personale avventizio
da assumere presso gli uillci scolastici proviticiali se-
c ndo le normo eee. > dello stato di previsione della
spesa del Ministero medesimo per l'esercizio suiridis
cato.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delleAggi
e doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datö á Itoina, addl 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - GRŒPO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero1858 felia raccolta ugisiais dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

.Ltlogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Naziono

RE D ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 677, concer-
nente indennità speciali per le truppe in campagna
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sûlla prõþotta 681'ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. i.

Al comandante del corpo italiano speciale destinato
oltre Adriatico, è doguta una indennità giornaliera di
ralipresentanza di lire venticinque, oltre alle indennità
inerenti al suo grado e carica a norma del R. decreto
23 maggio 1915, n. 677.

Art. 2.

'Tia suindicata indennità, e quelle stabilite dal R. de-
ereto 23 maggio 1915, n. 677, decorrono, per il perso-
nälf del corpo speciale, dal giorno dell'imbarco fino
àl iiorno dello sbarco al' ritorrio in Italia.
'drainiamo che il presente degeto, munito del sigillo
dho Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
åp tti di osservarlo o di furlo ossoryare.

Dato a Roma addi 23 dicembre 1955.

TOMMASO DI SAVOIA

SALANMŒ - CARCANO - ZUPERJ.

Visto, R yààrdanigini : ORLANDO.

15 numero 1857 della raccolta ufficiale d'eße leggi e dei decreti

irelikegno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

:per grazia di Dio e per volona della Nazionö
ILE D'lTALIA

In virtù dell'autprità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge 22
maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ministro della marina ò autorizzato ad esercitare

fino al termine della guerra le facoltà accordategli coi
Nostri decreti in data 13 giugno 1915, n. 900, e in data
25 luglio 1915, n. 1183.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <l'ltalia, mandando a chiunque
spetti <li ossorvarlo o <ii furio osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

11 ntimero 1858 della raccolta ufßciale delle,ieggi's dei decre¢i
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maosta

VIT!CO14IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth tella Naziëne
RB D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del

'

Re collh legge
22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della mariña;
Abbiamo decretato e decrètiamo :

L'art. 134 del regolamento per l'avanzamánto dei

corpi militari.della R. marina, nella dizione che risulta

approvata col R. decreto 28 dicembre 1911, nv i438, e
col decreto Luogotenenziale 12 settembre 1915, n. 1400,
ò sostituito dal seguente :

Art. 134. - L9 þrOmOzÎOni straordinarie per me-
rito di guerra avranno luogo su proposta del miniëtro
della marina, previo favorevole parera di una Com-
missione, la quale, trattandosi di uiliciali di vascello
o del Corpo Reale equipaggi, a di cap di classe
del Corpo Reale equipaggi (esclusi i macchinisti di-l'
classe), è composta del capo di stato maggiore dolla
marina, del presidente del Consiglio superiore di ma-

rina e del segretario generale del Ministero della ina-
rma.

Allorquando si tratta di ufficiali appartenenti ad
altri corpi o ruoli o di macchinisti

' di 16 elasie, Ïl se-
gretario generale ò sostituito dall'ufficiale grene ale piil
elevato in grado del rispettivo corpo o ruolo.
In caso di assenza del capo di stato maggiore; esso

è sostituito dal vice presidente del Consiglio superiore
di marina.
Le anzidette promozioni potranno effettuarsi in ec-

cedenza ai ruoli organici diminuendo temporaneainente
un ugual numero di posti nei ruoli corrispondenti ai
gradi degli uffleiali promossi; però non si dara oirso
ad alþre promozioni ordinarie ai gradi in cui ristiltino
eccedenze, sino a quando queste non siano elimÌIiate
per effetto di vacanze successive.
Per le promozioni straordinarie di grado o di classe

nel Corpo Reale equipaggi per merito di guerra, escluse
le promozioni a sottotenente, la Commissione k.com-
posta del direttore generale del Corpo Reale equi-
paggi, del direttore generale degli ufficiali e del ser-
vizio militare e scientifico, e del sotto capo di stato
maggiore della marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Irnumero 1888 della raccolta u/fleiale lie leggi e dei d¢¢feti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naalano
RED'ITALIA

18 numero 1800 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITAIJA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il R decreto 24 novembre 1914, n. 1303, col

quale fu istituito un Comitato consultivo per l' appli-
cazione delle disposizioni relative ai divieti di espor-
tazione e di transito;
Veduto il decreto Ministeriale 30 novembre |1914, col

quale furono nominati i componenti il detto Comitato i
Veduti i successivi decreti Ministeriali 23 maggio e

10 agosto 1915, con i quali si provvide alla sostitu-
tioxío di alcuni di detti componenti;
Veduti gli articoli 9 e 10 del decreto-legge 18 no-

Vembre 1915, n. I625 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il summentovato Comitato consultivo ò confermato
in carica con gli attuali suoi componenti.

Art. 2.

A ciascun componente del Comitato ed al segretario
è assegnata l'indennità di lire dieci per ogni giorno di
adunanza, alla quale prendano parte.
,

Tale indennità non può oltrepassare in ciascun eser-
oisio finanziario lire millecinquecento per ciascun com-
ponente e segretario.

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti gli articoli 2 e 7 della legge 26 giugno 1918,

n. 836;
Visto l'art. 3, n. 2, del R. decreto 12 ottolag g5,

n. 1510;
Riconosciuta l'opportunità di comprendere nella tassa

graduata di bollo stabilita dall'art. 3, n. 2, del citato
R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510, per le quietsaze
rilasciate dagli insegnanti e direttori didattici nella per-
cezione dei loro stipendi, la quota di cent. 5 di cui aÏ-
l'art. 7 dÑla legge 26 giugno 1913, n. 836, destinata a
favore degli orfani degli insegnanti e direttori stessi
fino a quando avrà applicazione il decreto 12 ottobre
1915, n. 1510 ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per la

pubblica istruzione e per le finanze, d'accordo col mi-
nistro del tesoro ed in seguito a deliberazione del Con-

siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Fino a quando 'avrà applicazione il decreto geale
IS ottobre 1915, n. 1510, che eleva la tassa di bollo
sulle quietanze, si intende compresa nella tassa pagata
dagli insegnanti elementari edai direttori didattici nella
percezione dei loro stipendi, la quota di cent. 5 di cui
all'art. 7 della legge 26 giugno 1913, n. 886, destinata
a favore degli orfani degli insegnanti e direttõžl di-
dattici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1915.

, TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛANEO - Û¾PPO.

Art. 3. Visto, n guardasigini: ORLANDO.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio
i 916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

DANEO.
Visto, D guardesigilii : ORLANDO

Il numero 1888 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IT ITALIA

In virtti dell'autorith a Noi delegata ;
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in vinth älle facolta cofiferite al Govei'no del Re
cqlga 1ègge 22 maggíp 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale IS settembre 1915,

ne1893;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, e' degli altri ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del deoreto Luogotonenziale 12 set-
tembre 1915,1. 1398, sono prorogate per tutta la du-
rata della guerra.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decrpti del Rogno dTtalia, mandando a chiunque
opptti di queerygrlo. e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addi 31 dicembre 1915.

TOMASO DI BAVOIA

SALANDRA - SONNNO - MÂRTuu-Ontax»o.-
DANjiO - ÛARCANO - UPBILI - Û0RSI-
Gairro - CIDFFELLI - CAVASOLA -
RICCIO - BARZILAI.

is‡o, D gua desigilli: ORLANDO.

E numero 11 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il ggue;We gpreto :

T ASO DI SAVOIA DUCA I)I GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANULE- III

per grazia di Dio e por volonth della Naziono
RI) D' ITALIA

In virtikdell'autorità a Noi delegata;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 8 gennaio 1916,

numero 5 ;
Su proposta del presidente del Consiglio, ministro

dell'interno, e dei ministri della guerra, dell'agricoltura,
industria e commercio, di concerto coi ministri della
marina, del tesoro, dei lavori ptibblici e degli esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione centrale per gli approvvigionamenti
è costituita nel modo seguente :

S. E. il tenente generale cav. Adolfo Tettoni, pre-
sidente ;

prof. dott. Alessandro Brizzi, ispettore del Mini-

sterá di agricoltura, industria e commercio ;

. capitano di vascello Arturo Cerbino ;
dott. Giovanni Cigliana, ispettore generale Mini-

stero del tesoro;
ing. Francesco De Roberto, capo servizio ferrovie

dello Stato;

dott. Secondo Dezza, ispettore generale 311nisterp
interno;

prof. dott. Vincenzo Giuffrida, difettore generale
Ministero agricoltura, industria e commerdio ;

nob. Gaetano Manzoni, direttore generale Mini-
stero affari esteri ;

ing. Emilio Morandi, [direttore Federazione Con-
sorzi agrar1;

prof. dott. Tito Poggi, segretario generale della
Societa degli agricoltori italiani;

tenente generale Francesco Stazza.

Art 2.

La Commissione avrà un Comitato esecutivo costi-
tuito dal presidente, dal generale Stazza e dal pro-
fessore Giuffrida.
I reclami alla Commissione centrale provisti dallo r

art. 7 del decreto Luogotenenziale 8 gennaio 1916,
n. 5, sono decisi per organo di un Comitato speciale
nominato dalla Commissione stessa nel proprio seno.
La Commissione può nominare alti•i Comitati ad af-

fidare ad uno o più suoi componenti detórminate fun-
ZIOnl.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, ,add! 10 gennaio 19f6.
TOMASO DI BAVOIA.

SALANmu - Somano - CAacAxo -
ZUPELIR - CORSI - ÛIUFFELLI -
ÛAVASOLA.

Visto, D guardasigini: ORONDO.

La raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regxio contiene in auxito $Ï seguente
decreto:

iN. 1877
Decreto Luogotenenziale 16 dicembre 1915 col quale, sul-

la proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio, d'accordo col ministro dei lavori pub-
blici, viene riconosciuto come ente Iparelo, il Con-
sorzio < La Nuova Messina > fra le coqperative
edilizie diMessina e Provincia, con sede in Messina,
e ne ò approvato lo statuto.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volonth della Nazioa@
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 163

Vigtay deliberazione 41uglio 1912, con cui il Consiglio
provinciale di Parma stabiliva di declassificare dall'elen-
co (elle strade provinciali il tratto della strada di Cor-
niglio, dalle Capanne di Miano, per la Torretta alla

borgata ;

Vista la deliberazione 25 agosto 1913, con cui il Con-
siglio comunale di Corniglio accettava di iscrivere nel-
l'elenco delle proprie comunali il tratto di strada

suddetto;
Vista la deliberazione 22 dicembre 1914, ratificata

dal Consiglio provinciale in adunanza 16 marzo 1915,
con cui là Deputazione provinciale di Parma stabiliva
di inscrivere nell'elenco delle provinciali il tratto di

strada dalle Capanne di Miano, per il Groppo del Ber-
tone a Corniglio;
Ritenuto che, procedutosi alla prescritta pubblica-

zione delle deliberazioni citate, non furono prodotti
reclami;
Considerando che, per frana avvenuta nel 1902 fu

travolto il tratto di strada che delle Capanne di Miano
per Torretta mena a Corniglio, della strada provinciale
Langhirano-Corniglio, e dall'Amministrazione provin-
ciale di Parma fu fatta costruiro una variante al detto
tratto, dalle Capanne di Miano per il Groppo del Ber-
gonp a Gorniglio, della lunghezza di m. 5333,00 ;
Considerando che la variante di cui ‡rattasi, nei ri-

guardi della viabilità fra Langhirano e Corniglio, ha
gli stessi caratteri di provincialità del tratto che sosti-

tuisce e può quindi essere classificato ft a le provin-
olali di Parma;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge vigente sulle

opere pubbliche ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decrettito e decretiamo :

È classificato fra la provinciali di Parma il tratto
della strada provinciale Langhirano-Corniglio che dalle
Capanne di Miano per il Groppo del Bertone, conduce
con un percorpo di m. 5333 a Corniglio, in sostituzione
dell'altro tratto danneggiato da una frana, dalle Ca-
panne di Miano per Torretta a Corniglio, che viene
declassificato dall'elenco delle provinciali stesse.
Il predetto ministro proponente ò incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato
ne11a Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLI.

Relazione di ß. E.,il ministro-eggeariq di Egio"per
gli afari dell'interno, presidenjÀl asiglio dei
ministri, a S. A. B. Tomaso 4f Savolk, Luogotenénto
Generale di S. M. 11 Be, ifs udienza del 3r dicem-
bre i915, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Cara¶a del Bianco
(Reggio Calabria).

ALTEZZA 1
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi il termino per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Carafa del Bianco, non
essendo possibile nelle attuali circostanze convoeare i comizi per
la elezione della ordinaria rappresentanza, mentre alla gestione
straordinaria restano ancora da doffnire vari aKari di noteirole im•
portanza.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEROVA
Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTOftlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il R. decreto 18 marzo 1915 COR cui venna

sciolto il Consiglio comunale di Caraffa del Biancq, in
provincia di Re3gio Calabria, ed i successivi Nostri
decreti 24 giugno e 28 settembre 1915 con cui venner
prorogati rispettivamente di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario ;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchò il te-

sto unico delle leggi emanate in conseguenza del ter-
remoto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto
12 ottobre 1913, n. 1261, ed il R. decreto 27 Ipaggio
1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Caraffa del Bianco ò prorogato di trä mesi.
E ministro proponente ò incari'cato della egeongone

del presente decreto.
Dato ad Agliè, addl 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SGNDR

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Culto.

Con decreto Luogotonenziale del 19 dicembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 1915:

Sono stati autorizzati ad accettaro:
II beneficio parrocchiale di S. Maria del Soccorso aall' Arenella, in

Napoli, 11 legato di lire 6000, disposto dalla fu Teresa Bifaretti.
Il seminario arcivescovile di Fiumalbo il legato di una, siiss con

orto e campo annessi e con stalla o fienile, disposto dal fu Mi-
chele Santi.
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MINISTERO DETH MARINA = Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge 13 luglio 19 fi, n. 745
Esercizio 1915-916

I. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° gennaio 1916.

DATA DENOMINAZIONE
Stazza lorda

o designastone - CANTIERE E COSTRUTTORE
della diohiaragono provvisoria Tonnellate

lWavi'a vapore eee. a searo metallieo.

I 11 settembre 1913 N. 64 32 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali)
2 27 febbraio 1914 > 637 48 Id. Id. (id.).
3 27 Id. » » 638 48 Id. Id,

.
(id).

4 28 id. » » 175 20.000 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
§ 29 maggio > > 66 10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
6 2 giugno > > 109 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).
I 28 id, o a 64 2.950 Ancoha (Cantieri navali riuniti).
8 9 luglio > > 110 a 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).
9 5 dioembre » » 278 5.600 Sestri Ponento (N. Odero fu Aless. e C. )
10 18 gennaio 1915 » 51 5.570 Cornigliano (Cantiere Officine Savoia).
11 ÉS febbraio a Burana (draga) 80 Treviso (Soc. veneta di costruzioni meco. e fonderia).
18 24 id. > Bonifica Renana (draga) 78 Chloggia (Cantiere Poli) (ing. Rodolfo Polip
13 24 id. > N. 38 55 Venezia (S. A. V. I.þ..E. M.)
l'd 24 a a > 39 55 Id. (id.)
15 24 id. » » 40 55 Id. tid.)

16 25 g » » 41 55 Id. (id.)
17 8 aprile » » 31 (Nanan) 25 Sampierdarens (Offloine S. Baalgalupo oO ).
Ig 10 maggio > 279 5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)
19 12 id. > Gonzaga (draga) 22 Treviso (Soc. Veneta di costruzioni moec. es fonderid)
20 19 id. > N. 69 5.600 Ancona (Cantieri navali riuniti).
g) 12 agosto > > 69 5.500 Palermo (td.)
22 13 id. > Villa Corteso 80 Taranto (Ditta Franco Tosi, cantiere navale).
23 13 id. > N. 52 130 Cornigliano (Cantiere Offleine Sirvola).
24 18 novembre > C. Bruno 115 Sampierdarena (Società cooperativa di produziono).
25 7 dicembre » N. 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
26 7 id. » > 189 5.200 Id. (td.)
27 1& id. > > 73 5.700 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
SS 16 id. » » 224 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

Totale . . . 103.498
Bimerehtatori pontati e draghe in Iegno.
N. 7 rimorohiatori di piccolo tonnellaggio . . . 252

1 draga (Nuova Piave) . . . . . . . . . . . .
32 284

Totale generale . . . 103.782

II. - Navi a seafo metallico e rimorchiatori pontati già costruiti o in corso di allestimento.
Navijalvapore eco. per le quali sono già stati liquidati i compensi dal 1 luglio

1915 81 1 gennaio l916
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. 19 Tonn. 13.798
Idem"durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915 . . . . . . . ,

> 92 > 98.981
Navi a vapore ooo. già varate per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi ..,.............................. » 37 s> 5.939

Totale navi N. 148 Tonn. 118.718
13 direttore generale : BRUNO.
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esercizio
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-
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28

28

-

603
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-
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.
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.

.

.

.

.

6,700,000
-

5,103,972
33
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67
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7,8ô5
33

-

365
33
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24
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‡
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24
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-
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38

-
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38
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,

,

,

,

,

,

10,714,000
-
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48
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9,100
-
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86
‡
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14

-

-

-
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.
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.

,

,

,

19,904,000
-

15,881,408
73

‡
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27
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-
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77

‡
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23
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01

-
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01
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-

-

-
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-

27,361,596
92

+
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08
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,

.

.

.
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86
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-
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04

-

-

-

Totale
.

,

,

,

.
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-
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92

#40,140,579
08
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66

‡
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-
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-

282,995
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#

271
68

Riassuntivo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19,985
40

17,316
47

2,638
93

.

(1)

Eseltisi:
la

linea
Cerignola
staziona·cittar
eg
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e
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENEnALE DEL 00MMEROla

dicadone del corso della rendita e dei titoli di oui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

iecreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma. Il gennaio là6
I

TITOLI
Conso

TITOLI
Conso

medio medio

Tsaost di usate

CONSOLIDATI

(tendita 8,50 */, netto (1906) . . . . . . . . . 81 31
Rendite 3,50 °/, cetto (emissione 1902) . . • • • 80 80
Rendita 3,00 °/ lordo . . . . . . . . . . . . . É6 -

REDIMIBI 1. con scadenza:

al 1° aprile 1917 99 02
al 1° ottobre 1917 98 91
al 1° aprile 1918 97 96

puoal del tesoro quinquennau • 41 1° ottobre 1918 97.78
1 1° a rile 1919 96 80
al 1° o tobre 1919 96 62
äl 1 ottobre 1920 96 35

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen-
naio)915)................... 9183

Prestito nazionale 4 112 °/o netto *(Emissione Iu-
glio1915)................... 9132

Obbligaziont 3 1/2 ©/, netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 */o netto Redimibili . . . . . . . .

-

ObbBgazio 5 /, del prestito Blount 1866 . . . .
-·

Obbligazioni 3 /, SS. FF. Mod. Adr. Sicule . . . 285 80

Obbligazioni 3 f, (comuni) deHe SS. FF. Romane. 300 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Matremmana . . -

Obbligaaióni 3 /, deHa Ferrovia Vittorio Emanuele 332 50

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara . . -

Obbligazioni 3 /, deHa Ferrovia di Cuneo . . . . ...

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cuneo .
, , .

-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ......... .......... -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia . , -

Obbligazioni 3 jo della Ferrovia Cavallermagg10re-
Alessandria.................. -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovië Livorneai A. B. . 301 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 302 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 524 -

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 */, delle terrovie Sarde (emisitone
187W1882) 301

obbligazioni 6 /, del preNtitO BUÍÛOS$O llh
olttà di Napoli . . ,

90 -

Partelle di tredito comunale e provmoiale * •¡,. -

Cartelle speciali di credito eomunale e provm..
ciale 3,75 °/, (antiche ob bligazioni 4 ©|, oro della
oittà di Roma) . . . , , , . . . . , , . .

413 -

Cartelle ordinario di credito comannle e provin
oiale 3,75 */, . . . -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di 19apoli
31j2°jonetto .............. -

Cartelle fondiarie.

Cartelle di Sicilia 5 °/ . . . . . .

Cartelle di Sicilia 3,75 | . . , , .

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa.
.schidiSiena5| ..............
CarteHe del Dredito fondiario del monto del Pa.
schi di Siena 4 1/2 °| . . . . , , -.

CarteHe del credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . .

.t.

Cartelle del Credito fondiario deR'Opera Pia di
San Nolo, Torino 3.75 °j, , , . . . . , , , , 475 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/, . . . . . . . . . 484 -

GarteHe del Credito fondiario deHa Banca d'Italia
3.75°/, ................... 465...

Cartelle deH'Istitutó italiano di Ørodito fondiarlo
41/2°/, ................... .400-

darteHe de1PIstituto italiano di Credito fondlario
4°/, ..................... 450-

Cartello deB'Istituto italiano di credito fondlario
31/2°|, ............... 415-

Gartelle deBa Cassa di risparmio di Muano 5 | -

Obbligazioni 6 °/o dei Canali Cavour . , , , , ,
-

Obbligazioni 5 */, per i lavori del Tevere . . . .
.-

Obbligazioni 5 °/o per le opere edilizie della città
dìRoma ................... -

Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
cittàdiNapoli ...,,,.,,,,,,,,. -

Azioni privilegiate 2 */o della ferrovia Cavaller-
maggiore-ßra (gl'interessi si pagano una volta
all'anna a titolo di prodotto annuo) .

. . , ,
-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Cartello della Cassa di risparmio di Milano 4 /, 460 -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/S©/o ................... A3850

Cartene della Cassa di risparmio di Verona'
3.75 | ................. .. -

Cartelle del Banou di San Spirito 4 *G . . , ,
-

Credito Fondtarlo Sardo 4 lyk */. . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 "/, . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 & . , ,
-

Credito Fondiarlo di Bologna 4 */ . . . .
-

Credito Fonglarlo di Bologna 3 1/2 /, . -

AVVERTENZA. - II corso del buoni del tesoro, del Prestito anionale 4 l(2 0¡O netto, delle cbbligattoni redimibiu 3 110 0¡O e 3 0¡Odelle eartelle di creditocomunaae e provinciale e di tu.te le cartete fondiario (comprese µeße del Bancodi Napoli)aiintendacpiùinte•rossi ». Per tutti gli altri titoli si intende e compresi i iteressi ».
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con deor eto Luogotenenziale del 16 dicembro 1915:

I seguenti primi capitani sono promossi maggiori:

Arcucci Ludovico - Solimene cav. Alfredo - Cesari cav. Cesare
- Tiberi Aleardo.

I seguenti tenenti di complemento, arma di fanteria sono nomi-

nati tenenti in servizio attivo permanente nell'arma stessa:

Quattrini Guido (B) -Ricoiardi Vincenzo - Perna Gaspare - Terzi
Amedeo - Segapeli Enrico.

I segnanti sottotenenti di complemento, arma di fanteria, sono
nominatisottotenentiin servizio attivo permanente nell'arma stessa

Do1POrso Italo - De Grandi Marino - Barsini Lodovioo - Fon-

tana Enrico - Ferrone Ignazio - Bogani Giovanni - Incontri
Villaredo -- Atzeri Giuseppe - Cavallero Mario - Sacchetta

Angelo - Salvadori Carlo - Rango d'Aragona Carlo - Beche-

roni Mario - Ficarra Antonino.

Franchi Giovanni - Toffolial Nevio - Fanelli Vito - Sacchi Al-

freåo (B) - Gonella Mario (B) - Boeris Paolo - Dapino Giu-

seppe - Corradi Umberto -- Mandrioll Dino - (Aldegheri Ful-
vio (B) - Pace Domenico - Baldi Carlo - Iezzi Emilio - La-

porta Pompeo - Sacchetti Giuseppe - Longo Filippo - Graz-
zini Ottorino.

Panzieri Guido -· Gasparini Carlo - Agus-Cadeddu Guglielmo -
Bacchi Aldo (B) - Mascio Ettore (B) - Romani Oscar - Tom-
masini Nicola - Valeriani Pietro - Montanelli Renato - Gr

BROndi Vitt07 0 -• Arrigucci AngiOIO - TrorOtoll Giuseppe -
Pironti Ettore - De Iudioibus Giulio - Servi Osvaldo - Po-

lizzi Salvatore - Pozzi Arturo.

Giambilvo Natale -· Facololi Riccardo - Nota D'Elogio Carlo -

Marino Girolamo - Amoroso Gaetano - Vertua Alberto -

Cavazzani Arturo - Gennari Vittorio - Fresoura Alessindro
- Levi Mario - Civitelli Umberto (8) - Crisafalli blia -

Arnaldt Emilio - Comito Antonio - Vasohini Luigi - Savoini
Alberto - Barzon Angelo - Roiatti Giuseppe - Reghini Pietro
- Acuto Vincenzo.

Avallone Romolo - De Pauli Lino -- Morleschi Alfrego - D'Avanzo
' Mario - Buresti Carlo - Minelli Oreste - Caldart Ugo -

Cramarossa Augusto - Morselli Marcello! - Taffa Giovanni -

Gamaleri Ugo - Pandolfo Tommaso - Curioni Mario - Di

Gennaro Letterio - Sipione Attilio - Ruini Paolo - Aime

Dario - Florentino Alfredo (B) - Lo Presti Giuseppe - Del-

l'Oglio Vincenzo.
Rizio Nervo Antonio - Chapot Giovanni - Giusto Girolamo- An-

selmo Angelo (B) -Ramponi Ernosto -Quadrelli Roberto- Sar-
toris Ermanno - Mordiglia Eugenio - Cafilah Carlo - Tae-

chella Ginseppe-Ravazzoni Mario(B) -BanderaliAnnibalo -
Mazzini Vincenzo- Placiotta Giuseppe (B)- Salvadori Giulio -
Gnudi Giuseppe - Malinconico Corrado - Musso Michelangelo
- Massarl Giovanni - Germani Guido - Tomacelli Giuseppe
-.- Longans Vittorio - Gambin Antonio - Gobbi Riccardo -
Prosdocimo Mario - Battaglia Giacinto - Berti Lorenzo -

Faceini Rodolfo - Marcomini Giuseppe - Indelicato Felice -

Siragusa Guido - Valentini Viscardo - D' Alonzo Michele -

Toschi Vinoonzo - Tavani Francoseo (B) - Trapani Stefano -
Badalamenti Gaetano.

Petta Ignazio - Emanuelo Nicolo - Dugini Angiolo - Villano

Carlo - Marini Enrico... Sinatra Cassandro -Marzari Oscar (B)
- Santoro Felice - Paci Gino - Largajoli Nemo - Alberti

Filippo - De Rocco Luigi - Calabrese Alessandro - Giacchi

Carlo - Celiberti Carlo - Chiari Cesare - Bergamasco Luig
- Gatt Fernando - Comandini Aldo - Crespi Luigi - Ma-
rint Antenore - Miovilovich Vladimiro - Ricoi Carlo - Monti
Guido - Toffano Silvio - Raffa Amedeo - Righetti Biagio -
Mochi Sesto - Bertinetti Erminio - Moggio Enrico- Lo Bianco
Giorgio- Traversa Giuseppe- Ghioldi Carlo- Chiozza Aldo (B)
- Monferini Graziadio - Lubelli Pasquale - Spighi Enrico -
Introna Giuseppe - Tupputi Orazio - Canovazzi Carlo - Botta
Edoardo - Bonamico Giuseppe (B).

MINISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 12 gennaio 1916, in L. 124,91.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio amoiale agli eff'etti delPart. 30 del

Codice di commercio accertato il giorno 11 gennaio
1916, da valore per il giorno 12 gennaio 1916.

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali f* set-··

tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi . . . se . , , , .
114 89

Londra . . . . . . . . . . 32 .00 1¡2
Svizzera . . . , , , , , . .

130 .08 112
NowYork.....,... 6.69

Buenos Aires. . . . , , , , 2.80
Lire oro . . . . . . . . . .

123. 62

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 11 gennaio 1916 - (Bollettino11.230).
Dal monte Ghello, a nord-est di Rovereto, il nemico lanoiò nella

sera del 9, granate incendiarie contro le nostre posizioni. Durante
la successiva notte i nostri avamposti segnalarono un grande in-
condio in Rovereto.
Nell'alto Cordevole e sul Lagazuci, nostri drappelli, spinti ardi-

tamente sin contro i trinceramenti nemici, 11 sconvolsero con lancio
di bombe a mano.
Nell'alto e medio Isonzo, batterie nemiche tentatono di borsa-

gliare le nostro lineo col concorso di aeroplani. Furono efBoace-
mento ribattuto dalle nostro artiglierie, di cui quello contro aerei

obbligarono i velivoli nemici a tenersi a grandi altezze.
Nella pianura del basso Isonzo l'artiglieria nemica, con cannoni
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a lunga portata, riprese ieri il tiro contro gli abitati, facendo qual-
ch.e vittima nella popolazione.
IÈ Romans fu colpito un nostro ospedaletto da campo. Quattro
nilitari in esso ricoverati furono uccisi, otto feriti.

Cadorna.

Settori esteri.

Nessun combattimento importante è segnalato dal
settore orieutale.
Informazioni ufficiose dicono tuttavia che i russi si

preparano a dar l'assalto a Ozernovitz, già in parte
sgomberata dagli austro-ungarici.
Secondo i comunicati ufficiali da Parigi, l'offensiva

tedesca in Champagne sembra fallita, con perdite gra-
vissime.

In altri punti del settore occidentale, e special-
mente fra la Somme e l'Oise, l'Oise e l'Avre, si sono
rinnovati ancor ieri i duelli di artiglierÌa, con esito,
pare, favorevole ai francesi.
I)opo sanguinosi combattimenti durati tre giorni,

gli austro-ungarici hanno conquistato il Monte Leween,
che i montenegrini difendevano strenuamente contro
un nemico superiore di numero.
19el Caucaso i russi hanno nuoiainente respinto i
turchi sulla riva destra dell'Arkliave e presso il lago
di Tourtum-Ghel. Anche in Persiâ^essi hanno avuto
scontri favorevoli a sud-ovest del lago d'Urmia.
In Mesopotamia gli inglesi, riprexidendo l'offensiva,

hanno riportato un importante successo lungo il
Tigri.
Maggiori informazioni sulla posizione dei bellige-

ranti nei vari settori sono date dall'Agenzia Stefani
con i seguenti telegrammi.
Pietrogrado, n. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice :
Fronte occidentale. - Nessun cambiamento.

Fronte Êel Caucaso. -- Nous regione del litoralo nuovi tentativi
turchi di passare sulla riva destra den'irkhave nella notte del 9

corrente sono stati respinti dal nostro fuoco. All'alba del 10 nostri
elementi sono pénetrati nel villaggio di Tew a nord del lago di

Tourtutá-Ghél. Abbiamo occupato la sua riva nord-est. Verso sud-

est del lago di Tourtum-Ghel nostri eäploratori sotto il comando
degli alfieri Sokoloff a Melik-Obsipoft nella notte del 9 corrente at.
taccaronó un distaooamento turco che si trovava nella regione del

villaggid di Ardost e, dópo averlo bomdardato con granate amano,
si lanciarono älla'bátoiletta. Il nemico che tentó senza successo di

tagliar gli esploratori; venne disperso ed ebbe molti morti. I nostri

esploratori toi'narono incolumi öon prigionieri.
Nella regione delle vallí di Sovrittnay e di Oltychai si svolge un

combattimento. .

In Persia, sulla costa sud-occidentale del lago di Urmia un di-

staccamento armeno ha effettuato una riuscita ricognizione verso

11 villaggio di Samourte.
Basileã, ii. -Si ha da Berlino: Un comunicatolufnciale in data

d'oggi dice:
Fronte occidentale. - Attacobi nemici contro le trincee che pren-

demmo a nord-ovest di Massiges furono respinti.
Un aeroplano da combattimento francese fu obbligato ad atter-

rare presso Woumen, a sud di Dixmude dai nostri cannoni anti-

aerei e da un aviatore.

L'aeroplano cadde nelle nostre linee coi suoi occupati.
Presso Toumai, durante un combattimento aereo,Yun biplano in-

gleso fu abbattuto.
Frotiti orientale e balcanica. - Nessuno avvenimento notevole.

Basilea, 11.- Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte russa. - Ieri, tranne i duelli di artiglieria abituali, la

calma regnò sulla fronte nella Bassarabia e nella Galizia orientale.
Da stamane il nemico dirige nuovamente dopo una violenta pree

parazione d'artiglieria attacchi inefficaci contro il settore di Topo-
routz e Rarancre.

Fronte sud-orientale. - Il monte Loween è stato preso dopo tre
giorni di duri combattimenti.
Nel nord-est del Montenegro il nemico che oppon6va ieri ancpra

resistenza dinanzi a Berane, fu respinto. La località e le colline dow

minanti a sud e a ovest della città sono in nostre mani. Interve-

nendo rapidamente potemmo impedire che il fuoco appiccato al
ponte sul Lim a Berane, distruggesse completamente il ponte
stesso.

Parigi, D. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Fra la Somme e l'Oise lagnostra artiglieria si è mostrata attiva.

Un distaccamento nemico ha tentato di impadronirsi di uno dei

nostri posti nel settore di Armancourt, nella regione di Royo, ma
è stato respinto dal nostro fuoco. Ad ovest di Soissons i nostri can-

noni da trincea hanno distrutto un deposito di razzi nei dintorní di
Autreches.
Nuove informazioni giunte in Champagne confermano che i no-

stri tií·i dell'artiglieria di difesa delle trineee e i nostri contÃttae-
chi hanno fatto completamente fallire Pimportante attacco nemico
al quale avevano preso parte non meno di tre .divisioni- tedesche.
I nostri contrattacchi e i combattimenti a colpi di-panate av-

venuti la soorsa notte hanno cacciato il nemico dal posto-di scolta
che occupava, eccetto un piccolo rettangolo ad ovest della Maison

de Champagne, ove alcune frazioni si mantengono con difucolta. 11
nostro tiro e specialmento quello della nostra artiglieria ha inflitto
ai tedeschi gravissime perdite.
Nella giornata di ieri tro velivoli con cannoni hanno impegnato

al di sopra delle linee tedesche presso Dixmude una serie di com-

battimenti con aeroplani da caccia nemici tipo « Fokker y Un no.

stro Velivolo, attaccato da un « Fokker w hildávntó atterrare;iha
Paeroplano nemico, assalito a sua volta da uno dei nostri,til; quale
ha tirato contro di esso a 25 metri di distanza granate a

,
mitra-

glia, è stato abbattuto. Un terzo apparecehio francese ha pare at-

taccato un altro e Fokker », il quale à caduto nella foroka di

Houthulst, a sud est di Dixmude.
Parigi, ii. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dioe:
Fra l'Avre e POise nella notte dal 10 all'11 un forte distacca-

mento nemico di ricognizione che tentava , av.vioinarsi : allinostre
linee nella regione di Ricedurt fu decimato dal nostro fuoc.o. Esso
lascið sul terreno una diecina fra morti e feriti.

Durante la giornata le nostre batterie produssero graTI danni alle

opere del nemico nel settore di Pompelle a sud-est di Reims. In

Champagne duello di artiglieria. Abbiamo oflicacemente bombar-

dato le trincee tedesche fra il Monte Tetu e la collinétta di Le

Mesnil.
Al sud di Saint Suplet i nostri cannoni da trinces hanno

fatto saltare due blockhaus nemici. \
In Argonne la nostra artiglieria pesante .ha distrutte in parte

un'opera tedesca presso Vauguois.

Le Eder¢, ii. - Un comunicato dello stato maggiore del-

l'esercito belga dies :
L'azione dell'artiglieria è un po' diminuita sulla frontidéll'eser-

cito belga.
Le nostre batterie hanno disperso su diversi punti lavoratori ne•

miei e sono riuscite (a bombardare un convoglio di munizioni con
lanciamine a sud della Casa del Traghettatore.
IJethi, 11. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito di Mesopotamia dice:
Una ricognizione aerea avendo scoperto posizioni di forzel,turche

suFe due rive del Tigri presso Sheih Saad, una colonna.sotto il
comando del generale Young-Husband avanzó lungo il Tigri ed
entrò in contatto con il nemico il 6 corrente.
In conformità degli ordini ricevuti, il 7 corrente il generale
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Aylmer raggiunse il generale Young·Husband S'impegnò una lotta
durata tutta la giornata.
La brigata del generale Kemball giunta nella serata prese d'as-

salto la posizione nemica posta sulla riva destra del fiume cattu-
rando 700 prigionieri e impadronendosi di 2 cannoni.

A GUIDO BA CCELLI.

Roma ha dato, ieri e oggi, il più largo, spontaneo
tributo di reverenza e di riconoscente affetto all'illustre
suo figlio, che aggiunse nel campo della scienza e in

ogni altra esplicazione dell'ingegno umano, un fulgido
raggio alla sua corona di gloria.
A casa Baccelli grandissimo è stato il numero dei

telegrammi pervenuti e numerose, significanti tutte le
altre manifestazioni di cordoglio e di lutto.
S. M. il Re ha così telegrafato a11'on. Alfredo:
«La perdita dell'illustre suo genitore è stata da me

appresa con rammarico pari alla alta considerazione
che a Me, come a tutti ispirarono le sue grandi bene-
merenze. Prendo viva parte al lutto che L'ha colpito
ed anche a nome della Regina mando a Lei ed ai suoi
le più cordiali condoglianze.

VITTORIO EMANUELE ».

4*, S. M. Ja Regina Margherita ha fatto inviare il

telegramma seguente :
« S-M. la Regina Madre intese con profondo dolore

la morte del di Lei illustre genitore, lume di scienza e
del suo Augusto Consorte sicuro consigliere e fedele

amico..Amicizia ed affetto che il compianto Re Um-

berto gli ricambiò con tutta l'anima fino all'ultimo suo
respiro.
« Al gravissimo lutto di Roma e della famiglia la

Maesta Sua si associa con l'espressione del piil alto
compianto.

« Il cavaliere d'onore: Guiccioli».

4*, S. E. il presidente del Consiglio telegrafò :

< Ho appreso con massimo rimpianto la perdita del-
l'11Instre suo padre, al quale spettò il sommo vanto di
essere per lunghi [anni il maggiore [ed il piil degno
rappresentante di Roma nella politica e nella scienza.
Di lui ricorderò seinpre con commozione le ultime at-

testazioni di fervida patriottica solidarietà. Il Governo
d'Italia si associa al lutto della sua casa ».

ßalandra.

4*, S. E. Marcora, quale presidente della Camera,

ha telegrafato:
« Piango con lei, caro collega, la morte del vene-

rato di lei padre, al quale mi legava vecchia affettuo-
sissima amicizia. Aveva grandemente sperato la sua

guarigione e che egli fosse ancora conservato a Roma,
che lo ebbe in ogni momento della vita, interprete
fedele, all'Italia che nella scienza medica onorò in

patria e fuori, alla scuola maestro insuperabile, al
parlamento nel uale, deputate e minigtro, fu gespre

assertore di civile progresso, di libertà e di giustizia,
agli umili, ai sofferenti, a tutte le espressioni di uma-
nità alle quali il suo·gran cuore era aperto: ossequi
cordiali.

Marcora.

Telegrafarono anche le LL. EE. i ministri Orlando,
Daneo e Grippo e S. E. l'ambasciatore Tittoni, un gran
numero di Istituti scientifici, ecc. ecc.
Il pellegrinaggio a casa Baccelli per le inscrizioni

nel registro ad espressione di condoglianza ò stato con?
tinuatissimo. Vi affluirono numerose personalità, amici,
colleghi dell'estinto e alcuni ministri.
Roma nella sua rappresentanza amministrativa ha

tributato pure nella giornata di ieri un grande omag-
gio all'illustre suo figlio. La seduta del Consiglio co-
munale indetta per il pomeriggio di ieri si è conver-
tita in una solenne commemorazione.
Parlarono esaltando gli alti meriti di Guido Baccelli

il sindaco Colonna, il senatore Marchiafava, i consi-
glieri Pediconi, Borromeo, Cochetti e Cavaglieri. Alla
unanimità il Consiglio approvò la solenne partepipa-
zione in forma umciale al funerale, il collocamento di
una lapide sul prospetto della casa dell'estinto, e che
il busto di questi sia collocato nell'aula consigliare ac-
canto a quelli di altri illustri e benemeriti cittadini.
All'Università l'on. Enrico Ferri commemorò, fra la

più viva commozione degli studenti e di parecchi pro-
fessori, l'illustre scienziato che dell'Ateneo romano ò

gloria e nobile orgoglio.
* *

Le onoranze tributate stamane alla salma di Guido
Baccelli riuscirono grandiose e degne. Sul corso Vit-
torio Emanuele, presso il Palazzo della Cancelleria,
già la folla traeva qualche ora prima di quella fissata
per il trasporto della salma alla chiesa di San Lorenzo
in Damaso e l'ordinamento del corteo.
Le disposizioni date dal sindaco d'accordo colle au-

torità militari, furono eñicacissime all'imponenza ed

all'ordine del corteo. Prendevano parte, in alta uni-

forme, due plotoni di guardie municipali e due di vi-
gili in alta tenuta e otto staffieri con torcie. Un uffi-
ciale dei vigili con il gonfalone di Roma stava a capo
del gruppo formato dai consiglieri comunali, e prece-
devano il carro funebre, di prima classe, tirato da sei

cavalli, due fedeli trombettieri e ai lati del carro sta-
vano pure in doppia fila altri fedeli.
I cordoni di destra erano tenuti da S. E. Grippo,

dal sindaco Colonna, dall'on. Bissolati, dal prof. Galli
della clinica medica; quelli di sinistra dall'on. Rava,
dal senatore Tittoni, dal senatore Todaro, dal profes-
sore Ballori e da uno studente universitario.
Subito dietro al carro seguivano l'on. Alfredo Bac-

celli, il cugino Pietro Baccelli ed altri parenti. Veni-
vano ÿoscia la rappresentanza di Casa Reale in per-
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sona del generale Di Maio aiutante di campo di S. M.
il Re, 8. E. il presidente del Consiglio, i ministri, i
deputati, i senatori, la Giunta cómunale, il Consiglio,
le rappresentanze della Provincia, il corpo acòade-
mico, ecc. ecc.
Lungo il Corso atavano sahierate le truppe d'ordi-

nanza e gín fla oltre la piazza della Chiesa Ruova si
mettevano in ordine gli studenti dell'Università e di
tutte le altre scuole, i rioreatori, gli Istituti scientifici
scolastici, eco. eco., tutti con bandiere abbrunate. Una
splexidida cprona di fiori inviata da S.11. il Re ador-
nava il carro funebre; moltevenivano portate a brac.
cia o su carrozze.
Lo sþettacolo del corteo rimarrà indimenticabile a

quanti ne poterono vedere lo stilamento.
Alle 0,30 la salma del comnianto scienziato rao-

chiusa in ricco triplice feretro venue trasportata sul
carró funebre, mentre tutti si scoprivano riverenti.
Nella chiesa di San Lorenzo in Dama60 !!Î STOISO 18 I

cerimonia religiosa.
Rigeso il cammino, il corteo imnienso percorse tutta

la via Nazionale tra l'univerhale reverenza, e si sciolse
a, piazza delle Terme, dopo alcuni discorsi di reve-
I'enza-e di esaltazione alle virtù dell'estinto.

Per 11 Prestito nazionale

.Ieri, ad invito dell'on. senatore Prospero Colonna, sindaco di Ro-
ma, si sono riuniti in una sala di Palazzo Madama numerosí sena-
tori, dšputati ed aftre notabilità per discutere in merito al prestito
nazionale.
La,riunione si tenne sotto la presidenza del sindaco Colonna,

coadmvâto dagli on. Luzzatti e Tommaso Tittoni.
.Prhño a~parlare à stato l'on. Ferraris Maggiorino che propose la

nomina della presidenza d'onore del Comitato italiano per il pre-
stito nãzionalo.
Essa risultó così composta: sen. Manfredi, on. Marcora, sen. Co-

lonna, sen..Tittoni, sen. Chunirri ed on. Boselli. L'oratore propose
di affidara la presidenza egettiva all'on. Luzzatti, e svolse il pro-
gramiiis che il Comitato dovrå espletare.
Parló poscia l'on. Luzzatti che, dopo avere ricordato con nobili,

etevate parole huido Bacelli èd inviato un saluto al figlio Alfredo,
proposé la nomina de11a Commissione esecutiva che risulta così
comyiosta: on..Bettolo, on. Bonomi, on. De Nava, sen. Talamo, on.

Sacchi, òn. Fei•a, comm. Benacol, comm. Nathan, e tutti i deputati
di R3ma. Egli pàrlo poscia della solenne seduta da tenersi in Cam-
pidoglio alla quale sono stati invitati il presidente del Consiglio e
tutti i ministri.
La riunione si sciolse alle ore 17.
4** A Torino, promossa dal Comitato di preparazione civile si à

tenuta allo stesso scopo un'imporfante riunione.
Erano presenti l'on. cav. Boselli, 11 sindaco di Torino, on. senatore

Rossi, 11 senatore prof. RufHni, presidente del Comitato di prepara-ziotie,' L aeaastori Frola, Pozzo, Rebaudengo, Ferrero di Cambiano,
Fracassi; Badini, Confalonieri, i deptitati Frasso-Campana, DiSaluzzo
BoninoçBevione, Facta, Caron, Panië, Soleri, Compans, Nofri, Giretti,
Buccellie numerose personalità, sindaci del circondario, ecc.
L'on. senatore prof. Rufuni ridgraziò a nome del Comitato gl'in-

tervenuti.
Quiridi propose all'assemblea la nomina a presidente dell'on. Bo-

selli, accolta da vivissimo acolamazioni.
L'on. Boselli, assumendo la presidenza, prònunció un applaudito

dibeorso;

Si iniziò quindi la discussione sulla serie dei niodi pe agotölare
e popolarizzare il prestito fra il ceto operaio e fra i contadini.
L'assemblea approvò infine i modi di propaganda proposti dal

Comitato tra i quali quattro conferenze da tenerai in epooho di-
verse.

Quindi l'adunanza si sciolse tra gli applausi.
Cortina d'Ampexxo, 12. - La comunith redenta di Cortina d'Am-

gzzo ha sottoderitto per L. 10.000 àl Prestito Afa¼lonale, facendosi
iniziatrice di una sottoscrizione per il prestito stesso.

BIBLIOGrI AFIA

.T. B. Basedow. - Relazione af .ßlantropi e ai potenti in-
torno alle scuole, agli studi e «Ma loro asiónd kul þene pubbiko.
- Remo Sandron, editore, Milado, Palermd, Napoli, 0eudvä, Ilo-
logna.
Questa relazione, ispirata all'autore dalla istituzione del Filan-

tropino di bessau - il famoso collegio convgto ideato con dritori
moderni - fu pubblicata nel 1768 in Amburgo, ove venne presa
subito in molta considerazione. Essa pub diinqàe rfgnardarsi come
il preludio di (nella pedàgdgia ohè doven,iit' Ñdi, 3anto aþ¾as-
sionare la mente di coloro che si dedfotiono alla educazione e

alla istruzione della gioventû. Con essa e per essa 11 Basedow lan-
ció un appelle a tutti i reggiton della pubblica cosa perchò inter-
venissero a discipunare severamente le scuole.
Vollo perciò render note tutte le investigazioni fatiè sui díetodi

d'insegnamento sino allora in use é non più consoni allo spirito
dei temlii, sulla psiche della gioventú, sui difetti dei maestri e su-
gli ambienti in cui dovevano impattfrsi le lezläni. È deplorö, da
buon tedesco, il difetto di virtà e di pattiditië o, as'señža d'uñá
giudiziosa semplicitä nellä istruzidnõ dèllè señólä à ne'gli stadt, 11
disordine e 16 lungaggini nell'insegnamen al áláungsdiente, l'in-
treccio delle scienza profane con le teologichè,)E perohé vicino al
male fosse il rimedio, diode opinioni, sollevò dubbi, propose pro-
blemi infoi'no alPärgomento in cúi ave a únméreo il coltello del-
l'anatomico per studiarne con occhio di lince le più nasdoste la-
tebro.
I filántedpl e i potedti fecero, sb Iion moliio préatã, Almeno in

tempo, tosoro degli studi e deg11 ammaestramenti. del Básedow, d
in tutta la Germania le sonole si avvantaggiarono grandemente dei
nuovi metodi introdottivi.
Il bel volunfé dell'editore Sandron, che fa parte deÍÌa collezione :

« Pedagogisti ed educatori antichi e moderni (direti da Giuseþpe
Lombardo-Radice, contiene anche un santo della metodica e l'or-
dinamento interno di quel Filantropino del quale abbiamo accen-

nato, egualmento tradötti da Guido S'antini.

* *

Bott. Meola AntonelII. - Diana di guerra: Inni e batta-
glie. - Rieti, Petronzarl, 1915. - Sono poche ma elette poesie che
'Pegregio professore aggiunge, a sfogo di ýatriottioi sentimenti, ri-
pubblicando in opuscolo quella Pär la dagedk di gehajetoo della
quale giå ei siamo occupati.
Oltre un anno è un earme a terzine, di grande evidenza de-

scrittiva, ispirato a vivo amore di patria e terribile di sdegno
contro la crudeltà dei moderni barbari: lodevole altresi per ar-
mo11ia ritmica, specialmente nella òhfusa, dedicati aÌl niaestà, ar-
mata ma sempre civile, d'Italia nostra.
L'invocazione Alla mia carabina ð vibrante di alti.sensi, a ri-

cordo del padre dell'autore, soldato nelle' precedenti guerre per
l'indipendenza, e ad auspicio di pieno [trionfo italico nelPattuale
cimento.
Dei sonetti A Luigi Cadorna - i quali, con l'allro A mio flglio

dimostrano la perizia delPAntonelli andhe in siltatto difficile genero
di componimenti - Pultimo in particolar modo à notevole per una
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suggestiv4 dipintura della calma notturna al campo in artistica
antitesi con il vigile perisiero del duce.
Òòsi il dotþ e geniale scrittoi•e prosegue nel còmpito di procu-

rire àlla crescente gènèrazione opere di bella forma estetica e for-
ternente educative: onde i lettori potranno ben dire di lui che
oinne tulit punctum.

GRONAGA ITALIANA

.

S. M. il Re, in occasione del genetliaco di S. M. la
Regina, ha elargito L. 300 all'Educatorio Savoia per
gli aluimi poveri delle scuole del rione Regola.

(PSB II gii•'eifftò dussiotialé.- liomani, alle ore l I, nella sala
degli Oiati e Curiazi, in Campidoglio, S. E. il ministro del tesoro,
on. Caféitio, gronatizierà un discorso, illästrando le modalità del
amõvogtestito ndžfonale per la guerra.
'Soño afiti diramati nainerosi inviti.
1Pää f þitglöntert di gnérx•a. - Allo scopo di evitare in-

ffáinnibtteniè ipessó hantose e intese a illecite speculazioni giova
ricordare che le domande di informazioni debbono essere rivolte
eÃdlusiëànîëtîte ¿lla Coihtäissioño dei prigionieri di guerra della
Croce Èótia itália'nä pèr inoažido dello Stato: Commissione presie-
dfits dálfoi. Enfilio $Ìì ilini, 14 (tiale è gi•ëndemente benemerita
poi la óñiä, 14 g6Íleiiiludfhe e 1& ýfontezza con cui fudziomt, tanfo.
ch% väríd dL tiùésta fäiniglie sóhod¥nute di noi. a prägaroi di esprf-
rdere %ntia Is loro grätittidizio all'on. Afdraini ö af soci colldho'rà-
tori della Commissione.
Táiti Iios§ono sifëdlie direttiinente denaro ai prigionieri militari

o civili, étáceandò un vagÏia internazionale all'ufÏlcio locale delÍe
poste e trèsthetteridolo alla Commiesione dölla Croce Rossa in piazza
MontWeitorfd, n. 116, Roma: oppure versandolo pr€šso una delle
illiali doHa Binés cömmercialò italiana, là quale provvede gratui-
tarnenté per douto della Croce Itoisa stessa alla tras'missione ai pri-
glorfieri di gudi•i'a;.
Ifii girokweillanésito eheinplare. - Per sollecitazione del.

l'on. senatore Roberto Talamo, direttore dell'Istituto del Beni Sta-
biff, di Rotda, il Coneiflio di daiministrazione dell'Idiituto thodè-
afflio' há ellrg1to 25 Iñila liré ai magazzini di consumo per il per-
sonale che ascende a circa 700 persone tra impiegati e salarísti.
La pÑÝvída inizíativa dell'on. senatore Talamo ha permesso urt
ndà Ìe fibasso dei generi aÌimentari, arrecando così un vero sol-
liivõ a gran numero di famiglie.

Ësiif¾ië ax•îtstica - La Società degli amatori e cultori
di BelfŠ arfi ha indeffo la 85* Esposizione artistica per l'anno 1916.
Ešsä ýèeriderk nii caraf o internazionale perchè vi interverranno
numerosi artisti stranieri che per la chiusura della biomiale Espo-
afiidrie di Venezlá riori potranno più ivi esporre.
ÙEsposižione si aprirå il 4 marzo ed avr&g termine 11 31 mag-

giò 1016.
Cothprenderk o kre di pittura, sóulture, iricisioni, disegni, arte

applicata, oltreché di soci, di artisti italiani e straniorr, escluse
quelle che abbiano figurato in precedentiEsposizion1diRohta,anche
se tatte di materia diversa, qualora si tratti di scultura.
Sembra che per lo spirito di concordia che anima la olasse arti-

stica in questi gravi momenti, le Società ßecessionisti ed Acquarel-
listi non faranno esposizioni parziali e si fonderanno con la indetta
della Società Amatoki e cultori.
AIIa mennoria d'un eroe. - A Torino, nella sede del Cir-

colo dogli uffleiah, obbe luogo la solenne consegna della medaglia,
d'oro al valor militare alla famiglia dell'eroico generale Antonio
Cantore.
- Erano liresenti tutto le priñolpali autorità cittadine e un larghis-
almo stuolo di uffleiali d'ogni grado.

Faceva servizio d'onore una colopagnia del 36 alpini e la inu
sies del 49° fanteria.
Della famiglia del generale Cantore erano presenti la vedóva, 11

figlio sottonente con la consorte e alcuni altri congiunti.
11 generale Rogeor, comandante del corpo d'armata rilevð l'ålfo

significato de1Ia cerimonia, esaltando la fulgida figura del generale
Cantore, e concluse leggendo la motivazione dell'alta onorificenzi.
Tra l'intensa commozione dei presenti poi consegnó la medaglia

alla vedova, mentre tutti si alzavano in piedi, le truppe proselitá-
Vano le armi e la musica intuonava la marcia reale.
Venne poi letto il discorso che il generale Brusatt doveva pro-

nunciare a Verona, dove la cerimonia. odierna doveva aver luogo.
Parlò da uÏtimo il sindaco conte flossi.
,Serfizio télegrààeo inteë•uazionale. --- Durante io
scorso dicembre furono interrotti i seguenti cavi:
Orano-Tangeri e Tangeri-Cadice (8 dicembre) Sasaho-Diirolie

comunicazioni fra Giappone e Tsingtau (13 dicembre).
In conseguer.za, i telegrammi per il Marocco hanno corso per le

altre vie disponibili; quelli per la Manciuria hanno corso con i mi-
gliori mezzi disponibili a partire dalla Cina e dal Giappone.
Sono pure interrotte le linee terrestri fra Teheran e Karaki (15

dicembre).
Servizio telegrafleo internazionale. - L'ufficio intet.

nazionale di Berna ha partecipato che le Compagnie proprietarie
dei cavi transatlantici del Nord hanno temporaneamente sospeso il
servizio dei telegrammi a trasmissione differita.
Fino a nuovo avviso non sono. perció più ammessi telegramnii

differiti Iier Ï'America del nord e centrale.
I telegrammi differiti per PAmerica meridionale o PAfrica otiófu

dentale c'ontinuano ad avere corso per le vie Francia o Malta-MA-

dera, Francia o Malta-Teneriffa e Francia o Brest-Dakar, se de'tie
vie risultano ammesse dalla tariffa generale per lo Stito di destiu
nazione.

TELE GR AMMI
(Agenzia Stefani)

NEW-YORK,10.-Nel polverificio sono impiegato 15000 persone
che lavorano notte e giorno nella fabbricazione della polvere seliza-
fumo. In seguito all'esplosione vi sono stati sei morti. È stata fål-
ziata una inchiesta.
PARIGI, l I. - Il parlamento ha ripreso i suoi lavori oggi.
I presidenti di eth, barone Mackan alla Camera e Latappy al Seu

nato, in sostituzione dei presideriti effettivi, che dobbono méiefe
rieletti, pronunziarono i discorsi d'uso, riuscendo in un medésÏÊo
onmggio l'esei•cito, la nazione ed il Parlamento, animati dallo stesšo
zela patriottico: $alutargno con termini commoshi le fatniglie óbd
soþportano nobilmenté le dolorose.provre della guètra e inanif(-
stano la loro indomabile volontà di assicurare la vittoria, offróii&o
colla inèdesima fierezza i loro figli e il loro oro per la difesa na-
zionale. Entrambi i discorsi furono molto applauditi.
Dubost à stato riëletto presidente del Sonsto con 175 voti.
PARIGI, 11. - La Cainers ha rieletto a, suo presidentó DeschañóÌ

con 322 voti.
TSARKOJE SELO, 11. - Lo Czar ha ricevuto in udienza il pre-

sidente della Duma che eli ha presentato il rapporto sui lavori
della commissione del bilancio.
CORFU, 11. - Per preparare l'arrivo di riparti serbi nell'isola,

una nave da guerra francese ha sbarcato stamane un distácot-
mento di truppe.
ATENE, ll. - Il distaccamento francese fu sbarcato a Corfá ata-

mane alle 4.

ROMA, 11. - La Legazione di Cina comunica il seguente tele-
gramma uffleiale da Pechino. in data del 6 corrente:
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« T governatori militare e civile dello Yunnan Tanchiyen e Yen-

ooheng, dapprima favorevoli alla,monorchia costitututionale, te-
legrafarono ripetutamente invocando l'ascensione del presidente ali
Trono; ma, dopo il ritorno dell'ex-governatore militare, Tsaimo,
dal Giappone, con il pretesto che a parere delle Potenze estere la
Monarchia fosse contraria alla Sovranità e alla dignitA nazionale,
essi si ritrattarono, opponendosi alli monarchia eostituzionale. Essi
furono, quindi, destituiti. Il generale Tsao Kuen è stato incaricato
di guidare la spedizione punitiva. È ora accertato che nello Yunnan,
per mancanza di fondi, il reolutamento a fallito; i rifornimenti
sono tagliati; numerosi sono i sintomi di diesensi interni; la oon-
tinuazione della resistenza è impossibile. Tutte le altre provincie
sono tranquille ».
LONDRA, 11. - Camera dei comuni. - Si approva unamozione

di Howins, con cui si stabilisee che, per accrescere la potenza degli
alléati per la continuazione della guerra, il Governo imperiale -bri•
tannico consulterk immediatamente le colonie autonome per otte-
Bere, col loro aiuto, la cooperaziones di tutte le loro forze econo-
miche dell'Impero con gli alleati e per dirigerle contro il nemico.
La seduta a tolta.
Rispondendo ad analoga Finterrogazione il ministro per le Indie,

Chamberlain, dichiara che le eondizioni del clima e la necessità di
trasportare i feriti per via fluviale obbligarono le forze del .gene-
rale Alymer a rimanere a Sheikh Saad.
Il nemioo fu scoperto dalla cavalleria a sei miglia ad est di Kut.
Si discute in seconda lèttura il bill di coscrizione.

. Anderson, che chiede il rigetto del bill, è interrotto dal labourista
Thorp, che gli nega il diritto di parlare a nome del partito del
lavoro.
Anderson dichiara clte non desidera scioperi, ma crede che il Go-

Verno andrà verso 11 disastro se tenterå di applicare il principio
della coscrizione.
II discorso è frequentemente interrotto con segni d' impazienza

specialmente da Crooks, labourista.
11 primolministro Asquith, interrompendo Anderson, nega che

Lloyd George avesse minacciato Aimettersi se la coserizione non

fosse proposta.
Redmond dichiara che il suo partito abbandona ogni opposizione

al bill di coscrizione. Egli spiega che non si opporrà più alla legge
poichè la vede approvata da una maggioranza schiacciante alla Ca.
mera del ootnüni e accettata da tutti nel paese. Redmond soggiunge:
La discussione in prima lettura ha cambiato interamente situa-

zione. Per questa legge puramente inglese, la maggioranza inglese
fa di dieci contro uno. Egli e il suo partito non possono dunque
più*opporei alla legge, che spera di vedere approvare rapidamente.
,LONDRA, 11. - Edwin Montagu è stato nominato cancelliere del
Uncato di Lancaster in sostituzione di Herbert SamueL
Montagu conserva le sue funzioni di segretario finanziario pel

Tesoro e farà parte del Gabinetto.
ZURIGO, 12. - Si ha da Berlino (Reichstag). - Si riprendono i

lavori. Il presidente legge i telegrammi scambiati alla ûne dell'anno
acorso con l'Imperatore Guglielmo e con la Sobranje. (Applausi).
Il direttore della sezione politica dell' ufficio degli afari esteri,

rispondendo all'interrogazione di Liebknecht sui massacri degli ar-
ment, dice: La Porta tempo fa fu costretta dalle mene rivoluzio-
narie dei nostri nemiei a far agombrare certi territori abitati dagli
armeni assegnando a questi ultimi nuovi luoghi di residenza. Cor-
rono fra i Govérni tedesco ed ottomano negoziati, a causa di al-
olme ripercussioni di questo provvedimento, ma non se ne possono
comunicare i particolari.
Liebknecht chiede informazioni sulla situazione della popolazione
nei territori occupati.
11 direttore generale all'ufficio degli esteri Lewald risponde che

11 cancelliere dell'Impero non 6 disposto a presentare al Reichstag
le affermazioni desiderate. Darà, ove occorra, spiegazioni sull'opera
delle Amministrazioni civili nella Commissione del bilancio.

Liebknecht chiede altre notizie sui provvedimenti fadottati in
ase allo statð di assedio.
Lewal rifiuta di rispondere.
Liebknecht tenta fra i rumori di svolgere una interrogazione com-

plementare. Il presidente interrompe spesso. IAebktiecht lascia la
tribuna protestando contro questo modo di interpretare il regola-
mento. Il presidente lo richiama all'ordine, fra gli applausi della
Camera.
Si passa poscia alla discussione dei problemi sull apþrovvigio-

namento.
Westarp, conservatore, fa una [relazione sulle discussioni della

Commissione, la quale si è convinta che le provviste siano suffi-

cienti.per la durata della guerra.
Accenna alPaumento del prezzo dei viveri che avviene anehe al-

trove e persino nei paesi neutrali, non essendovi la "quantità ill-
stente in tempo di pace.
La Germania non si lascerà affamare durante questa guerra ed

essa è decisa a condurla ad una ûne vittoriosa tanto dal punto di
vista militare quanto dal punto di vista politioo jApprovazioni).
Schmidt, socialista, dice : Anche noi siamo convinti che le provviste

sono in quantità suficiente. I difetti stanno sopratutto nella orga-
nizzazione della distribuzione. I diciassette mesttrascorsi dimostrano
Pillusione che si avrebbe all'estero se si volesse dedurre da questi
difetti che i propositi di affamare la Germania possono essere
attuati.
Delbrueck dice che lo parole dell'oratorerivelano la concordia di
tutti i partiti col Governo nella tendenza e negli scopi ûnali.
La penuria dei viveri e l'ineguaglianza della' di ribuzione-sono

fenomeni generali che aceompagnano la guerra. Dice che la Ger-

mania, merch la produzione ed una ottima organizzazione, A.più
forte dell'estero. Se essa ha vinto questa dificoltà il merito spetta
alle ferrovie.
L'oratore parla poi delle organizzazioni che sono state create e

conclude invitando la popolazione alla fermezza per raggiungere la
vittoria che occorre conquistate in casa e fuori. (Approvazioni).
LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - (Continuazione). - Car-

son, applauditissimo, parla contro l'opposizione in,termini mordsel.
I doveri contratti dall'Inghilterra possono essere compiuti soltanto
mercé la nuova legge. Se abbiamo abbandonato i Dardahelli non à
perchè il Governo non voglia coritinuare la campagna, ma perchè
non abbiamo abbastanza uomini.
Carson dichiara che gli avversari della legge rendono un cattivo

servizio al paese, il quale è deciso a fare tutti i sacriflei per In
vittoria.

11 ministro Long dice che le controversie ciroa il bill rohe co-

stringe i celibi a sottoporsi al servizio miÚtare sotto ŸIrtualmente
terminate. La questione di sapere se conviene applicare il bill al-
PIrlanda a stata studiata dal Gabinetto sotto tuttiili aspetti e si
è ritenuto che occorreva assicurare aldill il maggior numero pos-
sibile di fautorL Perciò si è stabilito che, nell'interesse del paese,
era meglio lasciare da parte tutta l'Irlanda.
Il ministro Birrel spiega il motivo per cui l'Irlanda è stata esclusa

dal progetto militare e ricorda che 11 piano di Lord Derby non si
applica all'Irlanda, alla quale però non potrebbe essere applidata
la legge.
Il ministro insiste nel rilevare le diverse condizioni dell'Inghil-

terra e dell'Irlanda e dice che il Governo é pervenuto alla conclu-
sione che la politica più savia e prudente se non più patriottica
nel senso migliore della parola, é quella di escludere l'Irlanda. L'Ir-
landa ha fatto eose meravigliose, ma non conviene darle dello
scosse. Noi reclutiamo in Irlanda 1000 uomini alla settimana. I sol-
dati dell'isola si sono comportati nobilmente. Non conviene correre
11 rischio di ostacolare una unità di azione, a causa di qualche
uomo di più.
La seduta è indi tolta.
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